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Teoria e pratica del
protocollo DMX512

utilizzato negli
impianti di

illuminazione per
controllare sia la
luminosità delle

lampade che i 
movimenti dei

sistemi più
sofisticati, dagli

scanner ai
dispositivi a testa
mobile, dai laser

alle macchine
per il fumo. 
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DESCRIZIONE minimo   tipico      massimo  unità di misura

BREAK 88 88 1000000 microsecondi

MAB - 8 - miceosecondi

FRAME - 44 - microsecondi

START/DATA/STOP BITS - 4 - microsecondi

MTBF 0 nd 1000000 microsecondi

MTBF 0 nd 1000000 microsecondi

Il protocollo DMX512
cosiddetto BREAK formato da un mini-
mo di 22 bit a livello basso per una
durata complessiva di 88 microsecondi.
La durata del BREAK può anche esse-
re leggermente superiore: il protocollo
prevede una durata massima di 1
secondo. In pratica, specie se si invia-
no tutti i 512 byte di controllo, è consi-
gliabile che il BREAK non superi i
100÷120 microsecondi. Subito dopo, il
protocollo prevede l’invio del MAB
(Mark After Break), due bit a livello alto
per complessivi 8 microsecondi. Il pro-
tocollo originale DMX512, quello defini-
to nel 1986, prevedeva un solo bit ma
l’aggiornamento introdotto nel 1990 ha
stabilito che i bit devono essere due.
Tutte le apparecchiature attualmente
disponibili sul mercato utilizzano questo

standard per cui dovrebbero definirsi
DMX512-1990 compatibili; col tempo,
tuttavia, il suffisso 1990 si è … perso
per strada per cui le apparecchiature
vengono semplicemente identificate
dalla sigla DMX512. A questo punto del
protocollo è previsto l’invio del primo
frame (dato 0) che viene utilizzato
come Start Code (SC) ed il cui valore è
anch’esso zero. Ciascuno frame è com-
posto da un bit di start (livello basso),
dal dato vero e proprio (CD, Channel
Data da 8 bit, ovvero un byte) e da due
bit di stop (livello alto). Il frame 0, dun-
que, non contiene alcuna informazione
ma viene utilizzato come Start Code.
Seguono altri 512 frames che conten-
gono, nell’ordine, i livelli che debbono
assumere i dispositivi controllati, dal

Il protocollo DMX512 è piuttosto
semplice, anche perché è stato
messo a punto quasi venti anni fa
quando l’hardware non consentiva
soluzioni più raffinate. Si tratta
sostanzialmente di una stringa seria-
le monodirezionale generata da un
dispositivo master (console) le cui
informazioni possono controllare sino
ad un massimo di 512 unità remote
(slave) connesse in cascata. La tra-
smissione è di tipo asincrono, cia-
scun bit ha una durata di 4 microse-
condi e la velocità di trasmissione è
quindi di 250 Kbps. Ciascuna unità
remota viene controllata da un dato
composto da otto bit (un byte) ovvero
da una informazione che consente di
ottenere 256 possibili livelli, più che
sufficienti per determinare la lumino-
sità di una lampada. Questo dato
viene memorizzato nel dispositivo
remoto fino all’arrivo della stringa
successiva. Per come è strutturato il
protocollo, è possibile aggiornare i
dati come minimo 44 volte al secon-
do, una velocità che consente di non
rilevare alcun sfarfallio. Il disegno e la
tabella chiariscono più di qualsiasi
descrizione le caratteristiche della
stringa di controllo. In assenza di una
stringa DMX valida, la linea di tra-
smissione deve presentare un livello
alto. La trasmissione ha inizio con il
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semplice:
n = 1000000 : 22668 = 44,11 stringhe
circa.

Se 512 canali possono sembrare più
che sufficienti per la maggior parte
delle applicazioni (ed in effetti così è),
ci sono dei casi in cui il numero di
canali non basta ed è necessario pre-
vedere soluzioni alternative. In questi
casi si utilizzano più reti DMX512
(definite “universi DMX”) ad ognuna
delle quali viene attribuito un gruppo
di canali secondo la seguente tabella:

Universo DMX Canali
1 1-512
2 513-1024
3 1025-1536
4 1537-2048
5 2049-2560
6 2561-3072

e così via. 

memorizzato nel ricevitore ed utilizzato
per pilotare il dimmer. Così, ad esem-
pio, se il byte contiene il dato 127, la
lampada si illuminerà al 50%, con 255
la lampada sarà completamente illumi-
nata mentre con 0 la lampada sarà
completamente spenta. Determinare la
durata massima di un pacchetto
DMX512 è molto semplice:

t (µs) = [(88) + (8) + (44) + (CHL x 44)
+ (CHL x MTBF) + MTBF)]

Immaginando di non inserire alcun ritar-
do sia per gli MTBF che per l’MTBF e di
utilizzare tutti i 512 canali disponibili
otteniamo:

t (µs) = (88 + 8 + 44 + 22528 + 0 + 0) =
22668 ovvero 22,668 millisecondi.

Determinare il numero di stringhe che è
possibile inviare ogni secondo è molto

numero 1 al numero 512. Tra un frame
ed il successivo può essere inserito un
MTBF ovvero un Mark Time Between
Frames di durata compresa tra 0 e 1
secondo. Nella maggior parte dei casi,
proprio per consentire la massima velo-
cità di trasmissione della stringa
DMX512, questo ritardo non viene uti-
lizzato. Ultimata la trasmissione del
pacchetto di dati è prevista un MTBP
ovvero un Mark Time Between Packets,
anch’esso di durata compresa tra 0 e 1
secondo. Come nel caso precedente,
anche questo ritardo non viene quasi
mai utilizzato. Tutti i ricevitori vengono
identificati da uno specifico codice
(ovviamente compreso tra 1 e 512) che
viene impostato mediante microswitch;
ciascun apparato, inoltre, dispone di un
contatore che si sincronizza con lo Start
Code della stringa DMX512. Quando il
contatore identifica il frame corrispon-
dente al codice impostato, il dato viene
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Figura 2. La configurazione non
cambia anche negli impianti più 

complessi. L’unico pericolo è
rappresentato dall’eventuale interruzione della linea che può

determinate il completo blackout dell’impianto.

Figura 1. Rappresentazione di un
semplice impianto di controllo luci

DMX512 standard. La linea che
dalla console arriva alla prima unità

di potenza può essere lunga anche

300-500 metri; tutti gli apparati

vengono collegati in cascata e 
l’uscita dell’ultima unità remota
deve essere terminata con una 

resistenza da 120 Ohm.
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Figura 3. L’impiego di uno o più splitter consente di ridurre il pericolo di blackout totale dell’impianto 

garantendo nel contempo una migliore qualità del segnale e la possibilità di utilizzare linee molto 

lunghe anchenelle varie diramazioni. Anche in questo caso ciascuna diramazione va terminata con una resistenza d

a 120 Ohm.
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Figura 5. Tutti i dispositiviDMX512 utilizzano connettori
XLR a 3 o 5 contati.
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